
Céline Antonini 
Consigliera comunale 

Lodevole  
Ufficio Presidenziale del  
Consiglio Comunale di Lugano 
Palazzo Civico 
6900 Lugano 
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Onorevole Presidente,  
Onorevoli Signore e Signori Consiglieri Comunali, 

I sottoscritti  Consiglieri  Comunali,  avvalendosi  della  facoltà  concessa  dalla  LOC  e  del 
Regolamento Comunale, presentano la seguente 

MOZIONE 
Un pass cultura per i 18.enni a Lugano 

Con la presente mozione si propone di introdurre un “pass cultura” per i 18.enni di Lugano che 
permetta di avvicinare i giovani all’offerta culturale cittadina. L’attuazione di questa iniziativa sarà 
di competenza del Municipio, ispirandosi dai seguenti principi:  

• Al compimento del 18. esimo compleanno, ogni giovane residente a Lugano riceve, in
sostituzione o in complemento all’omaggio attuale per i 18.enni, un pass cultura (valore
definito dal Municipio);

• Con esso il giovane può accedere a spettacoli, concerti, mostre, corsi di musica ecc. sul
territorio della Città di Lugano (e eventualmente dei comuni confinanti), fino ad
esaurimento del valore del pass. Una parte del pass può essere destinata a una donazione
che il 18.enne effettua a un’associazione di propria scelta presente sul territorio della città
di Lugano, o a un’adesione in qualità di socio alla stessa;

• Il Municipio attua le necessarie misure per assicurarsi che i giovani possano prendere
conoscenza dell’insieme e della variegata offerta culturale in città, nonché delle
associazioni a cui poter aderire e/o sostenere con il “pass cultura”.

L’obiettivo principale del pass cultura è di permettere ai giovani di scoprire e diventare 
maggiormente protagonisti della ricca vita culturale della Città, sia “consumando” cultura, sia 
sostenendo le associazioni del territorio. Il pass cultura, mettendo i giovani al centro, fungerebbe 
da ulteriore asse di sviluppo per catalizzare la ricca e diffusa realtà culturale presente sul territorio. 
Alla luce della situazione pandemica che ha messo a dura prova il settore culturale, questa misura 
si prefigge anche di contribuire al rilancio del settore nei prossimi anni.  

Lo strumento del pass cultura è già stato testato in altre realtà: attualmente in Italia esiste un 
bonus cultura per i 18.enni del valore di 500 euro1; in Francia è stato introdotto un pass cultura 

1 Il bonus cultura italiano esiste dal 2016. Può essere speso in cinema, musica e concerti, eventi culturali, libri, musei, 
visite a monumenti e parchi archeologici, teatro e danza, prodotti dell'editoria audiovisiva, corsi di musica, corsi di 
teatro e corsi di lingua straniera, nonché abbonamenti a quotidiani anche in formato digitale. 
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del valore di 300 euro2. Creando un pass cultura per i neomaggiorenni, Lugano riprenderebbe 
dunque un modello che ha già fatto le sue prove in altre realtà, adattandolo però al contesto 
locale cittadino. Il pass fungerebbe da complemento alle numerose iniziative già esistenti per 
coinvolgere i giovani nella vita culturale locale.  

Gli aspetti operativi di implementazione e offerta del pass cultura competono al Municipio, che si 
adopera per fare in modo che i giovani luganesi possano fruirne in modo semplice, efficiente ed 
efficace. La soluzione, a condizione che sia mirata ai proponimenti del pass cultura sopraesposti, 
potrebbe per esempio essere integrata nell’offerta di MyLugano Card. 

Negli ultimi anni a Lugano il numero di 18.enni si attestava attorno a 600 all’anno (2016: 623, 
2017: 621, 2018: 600, 2019: 560, 2020: 608). Considerando per esempio un valore del pass di 200 
CHF, il fabbisogno di spesa annuale supplementare sarebbe di 120'000 CHF per la città. Il 
preciso valore del pass dovrà essere definito dal Municipio.  

Alla luce di quanto precede, i sottoscritti Consiglieri comunali chiedono di volere risolvere: 

1. La mozione è accolta.
2. Il Municipio è incaricato del prosieguo dei lavori per affinare la soluzione operativa

dell’offerta del pass cultura ai neo 18.enni luganesi.
3. Il Municipio stanzia nei conti preventivi un credito annuale volto a finanziare l’offerta

del pass cultura.

Ringraziamo per l’attenzione e porgiamo i nostri migliori saluti. 

Céline Antonini (prima firmataria, PLR) 
Jean-Jacques Aeschlimann, Valentino Benicchio, Luca Cattaneo, Morena Ferrari Gamba, Urs 
Lüchinger, Laura Méar, Rupen Nacaroglu, Andrea Nava, Lara Olgiati, Fulvio Pelli, Petra 
Schnellmann, Ferruccio Unternährer, Giovanna Viscardi (PLR) 
Luisa Aliprandi, Laura Kämpf (LEGA) 
Paolo Beltraminelli, Federica Colombo (PPD) 
Tessa Prati, Aurelio Sargenti (PS) 
Niccolò Castelli (I VERDI) 

2 Il pass cultura francese è stato prima testato in alcune regioni, per poi essere esteso a tutto il territorio francese al 
mese di maggio 2021. Esso copre sia proposte culturali di prossimità sia proposte digitali (libri, concerti, teatri, musei, 
corsi di musica, abbonamenti digitali ecc.). 
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